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ano il patto fraterno. 


Mi tion moli anni frascorsero ‘che un nuo- | iniio. cnorare ii. Capitano delle: cento faltugl 
lia intta ef.eroiclie 6 vittoriose, significa ‘onorare colui che 


© co ; 
La celebrazior Jdine|tt=irstt 
pi hi US Life P. ci 1 (3 | questa. volte non im piccolo esercito, ma am] preparò le vie” della 
Sia 3° a 7 e iméro: popolo, fato grande e poiente. sorge- | norafe V'esercit 
î . va in armi 0 rivendicare i. suoî sueri  diritui | slancio: impareggiabili 


XIV MAGGIO. s 3 “ 
Ricorrono oggi dieci anni dal giorno în L' alata orazio i i 3 SOIT do ian mate È diver," | Micia ULI Sattaino, di Osta 
i azione del mutilato. prof. Mazzocco Sino Ma OO IE EV AR i 


cui l'Italia, balsata in ‘armi, irruppe dai 2 E 
confine mal segnati per compiere w cicto | ‘Giornata senza sole, ieri. re africani: seguivano una poliifes incerta, sen- | 10; fil questo popofo che dol sito sacrificio ri-| Ondè che.Udic, Jegitijumente: 
donò. anche cal lita ..sua- integrità male | ao passato, ben vede oggi ehevi 


h Sa È 
storico che, iniziatosi nel 1921, divampato {anime, sorriso in tutte le anime, dei cittadi iL Ma | zu una fede e senza‘ schiavi di Ù 4 
921, divampato , VIbran paro ld o uni fade € sera une MOR, sebiavi. di alca rile € morale ponendo into, sotto lo-Scettso | sorga #1 segno.tangibile (del :3ie 
- smacco? ella - Monarchia. dei Svoia,:".... noscenza verso: Culii-.che 
î) 























fica Ancora: 
‘con: fede e: 801 
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‘ja 
e culminato nella epopea che va dal '48 al|ni, che ricordano la passione trascorsa, € a Î 
Una guerra vera-e grande era quindi necess rarchix. dei: Savofa, o 
ja: sentivamo sl bisogno di procedere sulla via | Una Missione ‘adcra.1a” Storia ‘affidava alla] primo artefice. 1". 
+ FIf: Î DI ie Severino con. movi sforzi cruenti che ae| già. riostra: sentinella avanzata. dtalienii come duragte 
cade id fretibero cancellato I" onta di Adua e sentiva: {Udine più d'ogni caltra. cilià. 
'iorno sacro è quello che commemo:[.3"9_ il bisognò, quisido-tutto il mondo combat. sotferto, e prima_e dopo, del so 
rinno tra i esultanza dei cuori e lo “eva anche ;noi; perchè, solo{l forte © il gene- | #Talde Querta re ari Pe muso ta 
raso. hail ;diriito.. alla “vita.” Bisognava provare 


dell idieri vanti ci Hi n È 
dello; Imndicre: davanti alla Cara (chto ali. che ci odiacano. 6° misconoseevano «ch 
della ‘vittoria italiara, S. E. ll Marescialto Gef St talia nt Siefgno: morire anche, per. una È 



























‘70, sembrava dove morire languendo nella {si sentono artefici della grande opera com- 
puce Raboriasa che segnò la fine del secolo ipiuta. , 
scorso ed il' principio del presente. o 
. s, 
AL primo squillo l'Italia fu tutta in armi L’ABUNATA EDIL Cono 
Come era stato stabilito nel programma 


e promia al sacrificio; non pochi aristocra- 
tici del pensiero, ma il popolo lutto mosse (coneretato per ta cerimonia l'adunata delle 
incontro al proprio destino... *lautorità, delle rappresentanze con ban: 





ea Volgevagki alla: ci 

italiani tntti; che. avevan 
1 premo e_nell'immascabii 
"farmi, così oggi, sella: piùr.sé 
s donederazione 
n percio psi ge con.noi, i 
avieblie più meritatamente: poiuto fastidire a i’gratitidine l'ani 

capitale dell ghiera cin querl‘Tiialia tutta. 


















































































































Son pussati dieci anni, e sembra ierit [Sei cittadini, si alle ore 8, sul piaz-| dorna 
: , È Sale na. Pi Si on e di i, capaci È le onore. £ 
ED SR . MENE zale XXIV Luglio, Si svolge il concentra solo pensiero riunisce oggi sstraccioni © di. accattoni, capaci solo di fornire | it; iosa. peri pt COR it 
vembrano di ieri le dimostrazione sulle [mento di tutta” questa moltndine sot ia | ti Gioriosi © gli scor. i grandice gi firaccioni e di. acsattoni, capaci solo di fOCnire  Drimo e meravigliosa, feriodo \1n-.cui. V'essreitd * Così- Udine, che. fi ipér pet 
piagze, per le stradi ; i a # gli D i si altinsi coi denti e con:le vin-$.., 0 
e, per le strade; di eri i cauti che \Diogii e dee I li AO canta dl: giovi: si ieva da ro, ma che ‘eravamo «invece un popolo giovane, | ialiano a pumo a palma ti ti h il. centro della vita:della;; Nazione; #6ne, 
facevano fremere, di ieri dl bri _che [pioggia martellante che dà requie per'poch. { in, *el pgforia dal pass po ce ao ee i Oro inno. | ltie seppe strappare al. nemico Je-dontese trincee: | gite “oggi in. con cazione, + Hone 
, di ieri il primo passag-listanti. e poi ripri aan P dal presente a alire l' eterna giovinezza delli | È i sia sE + Un popo” | E icactiare .in. fi alle valli di. "Prento. laws È Sile s0ggi in. consegni (gue HG ricordo, ;Jo:.423) 
ig- ‘istanti, e poi riprende più insistente, più | sti e re gierna, giovinezza della | io capace di foggiare spaute per la guerra e sere {.& ‘ricacetme uga dalle valli, di.Prento Lab: | vigile. custode affinché; 4 :augî futuri 4788,. 
i sena stesso della morie]\iî per În vitloria. Se sangue era siato versalo | striaco, agognante filla olilenia Iinonie se pedi | verno le vietù;di Luigi: Cadorna; abbiano 
mere, Gorizia da dunghi mesi anele gnamento di’ ciò che l'opera di 





ma per miracolo 
i mostri fratelli caduti sui monti, su? mare, | 
go i fiumi sono qui oggi con noi, sotto ia è 
rezza del bel sole d' Itali 
stendardi della Patria: i foro spiriti passano 
me vinbre leggere. le toro voci h 
lene sussurro di 
un Elisa di amore, Il colloquio della trincea; 
interrotto dalia morte. inesorabile, oggi inco- 
mincia e dice a noi le memorie del passato, Ié 
speranze dell 
Un arce' i 






gio per Udine stordita, della marea gri i 
I, grigio- EOS ii rs; delta i coli 
‘ide che andova vstso oriente; di rigio: abb Csa. quasi a rifarsi della tregar cou 
saluti, gli auguri; gli. abbracci, e i cantil” Fungai iO Fi 
liti, i guri; gli. aeci, e i c ‘ungaia nera di ombrelli, Fioritura 
sui freni che ci poriaiano ai centri di adu tricolore che di al I un 
nata. e 1 ss Ki : 
Ea -_. | (Qualche ordine secco e reciso Sono ; 
i lo sforzo titanico della nazione in|direttori de! corteo. Ed ecco che questo 
audi; a martirio per taluni, per tanti illforma ed ha vita da quella massa diso 
sacrificio più grave che ai cittadini la Pa-(dinata che leutamente si concentra, che s 
via fossa chiedere, per noi friulani la fu- rove, cgnuno al proprio posto, menzr: 
43, l'abbandono di ogni cosa più cara, il|vanno neivaria le rote elettrizzanti delta 


agli altri per fare gli italiani, sangue noi era- Gori ti n inte ‘nel suo 
do pronti a versare per | umanità da salvare | martirio, ii quel primo perindo che valse a ame 
per l' idealità da difendere: se la morte era il| monire al mondo attonito di quale tempra; 
prezzo dell'avvenire, -ja faorle era per noi hel- quale anda di quale. fede fosse forgiato, 3 
fa e santa: era la diberazione dello spirito, il f soldato. italiano... trtine, topi ‘a Bi 
irincipio di una vita nuova; di un rinnovamento | . Ma fl ricordo di Udine, capitale della puerto 
versale, era il ritorno a Dio donde tutti muo-f e delle” prime ‘pesta eroiche dell'esercito italiano 
famo. 5 5 Gecompagna indissolubilmente a quello di:Lati: 
sì ta ragione nazionale dei confini, da conf gi Cadorna. Sa in 
venire. quistare per compiere il -ciclo della Rivoluzio-| _ Per 29. mesi trascorse in questa na Heue 
to inisce Je più lontane regioni] N© S° alargava in una più vasta ragione umi. pido, e, pevero [eandottiero, la sua giornata nt: 
ava di on solo pei | muttuosa, nel febbrite operare. psia € 
rattava di combattere non solo pei mostri | fiore degli eventi incalzanti; fu di qui che 


‘quale e dulinio eroisnio fejpe coprirai: 





























"Dieci ‘afini or.-sono, Lusigi 


jisuo primo .bollettino di guerra; Non; è; 
idenza. significato, che, in questo. giorno . abHiat 

loto: solennizzate. insicine. la ‘ricorretnizà 

ni “ zio fa trlontale-a6 i 































































































dolore iù id dl n 
MIA Ri Reaido i - Mercia Reale, E' x gegnale. 11 cor > ini- } della Penîs: | nella città eterna miti i vessilli | Pe ieili DIO ‘minacciati dal mostro teutonico 
ra il sole, la vittoria, il ritorno al|zia il suo passo lento, sotenne tra le vie si piegano snllu tomba del milite if EI ra 5 Coe E scri i somandi delle avanzate 
focolare” domestico, cose. le. anime. ancie cittadine affollate di gente. Tutti si scoprono, |} imagine stessa della Par ibi fratelli di songue, sua, per tutti | nostri (Patel partivano gli "fico, fu dra quesie mure che la 
i si e n teri di guerra po sof i cacciati È ico. Biso. f © delle c nes 2 
sanguinanti sì placano, i "vnoti,; si colma-] Kisuonano applausi. mireri di guerra passsno tutti è soffi dell' sm@-] fava punice i profanatori del tempio di Dio, if alti ssgrtta del ‘generate maturò Je, undici ba 
Co delle sue leggi, A massucratori dei fan | taglie del Carso, c sli arden fora 
da 


ciulli inermi, gli incendiari se passavano Di mel dal Trenino, e 

mnondo come È rossi demoni d’ una sagra nordi- | le niteriori, di le-f i ne La 

ca. Non doveva trionfare il principio del cancet- |‘. Assunto 3- C4Pa di:-Stato.. Maggiore. 53 RANA 
che Ji trattati sono pezzi di del 1924, sei giorni prima coppia 

sità della vita doveva avere 5) jydella. guerra ‘mon E 

forza bruta, sulla esaltazione { piero, nei mo 

di un diritto ino conferito ad un popalo pri. f Liftimita izza 4 È dar Ù 

tilegiato per i! sua orgoglio e per ione vrgie;|-dotato delle vimià necessarie. ‘allato compito € 

ie glorificazione di una- inesistente superio: f-prima di mito della WIR più grasido p DIU DIO, 


i : la virtù struttrice. 
i rozza germanica. sulle altre. razze: bi: ffcuas Ja Firtù 05 ice; di, dl; 
Mi dea rociiare il « superuomo» che passata f_ una risolttezza ‘asemplari cigi ‘ebbe ‘1050 :fin dat 


N i i i flv “all'Isonzo ie al’ citore 
È i Spegnendo ogni | pritan_griorno, il pensiero all’ ce al 
calpestando ogni umano diritto, spegnendo ogni f RITSn Fi Austroaiigarica. SI 


bontà e di gentilezza. o ro-ritiga 

‘sullo strati 
ponte pellezza sovrana, della vita, era f + Molto si-è discusso; of 
i ateo” coloro. che col ferro © col fuoco | che.la.sua- azione come lo stetno Ladendertf af 
minacciato da craero Salle soglie delle loro ca- [-ferma contritui. alle soonfità i Sel'Ansiria. seni 


H i sulle. n pedi alla " 
Lei egnevano ogni sortioo attorno alle--culle f.pedì,.al Reit” gold (ini Un general 

È Ù pil Firenà dalla gola “da ‘i 
prafumtò; nelle [pre giù siretta alla BOE Agi iui, pure dopo. 


i dell'infinito. Dalle arche sepole: 
e dei borghi si levano gli artefici pritùì, 
del riostro i confessori lontani del 
nostra rel vere Ticanta l inno eteî=.|.t4 

uo della porenza latina: le Alpi si accendotiò: 
al fuoso del, nostro entusiasmo e ardono come|. 
un \menso: rogo purificatore, per consumare! 
nosi vana mise ogni nostra ira folir 
ogni nostra impotente imbizione. 7 
Perchè nessun movimento il popolo nostrò: 
compi più vasto,” più avdice, più povatore 
di quello che fo condusse alla guerra: nessun: 
parola egli pronunciò mai per bocca di 
neti che valesse la parola Janciata come sq: 
i di battaglia da Gabriele D' Annunzio 
maggio del 1915 «al fatidico scoglio di Quarto: 
Se nel Risorgimento furono scritti libri che fu 
fono battaglie, nello, nostra guerra fu serio £ eva istiimavano eni 
tiro dei lihri, il Nangelo. della Stirpé, godifi-] dti bimbi, conta v gr i; L di 
ro Ac Ani lirini imperia; se nel chiese delli pietà © della fede, bisognava =difeno | enniedi pn tadsse dite gi ohio Mi 
Gerio” questa eomore santo, per avere ancora di- f retta di Conoretio fit rodunto nel 









no,©e vivo rimane come lo ‘conoscemmo,| Corteo lunghissimo, imponente. 
non come morì forse stroncato dal: ferro|, L® squidra dei vigili e sie; pompieri ur- 
micidiale colui che non'è tornato, che non |bani che lo apre, è all'imbocco di via Cavour, 
tornerà ‘più. 7 [e sul Piazzale XXVI Luglio vi sono 
Dieci anni, e sembra ierit È [molti che attendono i loro turno per 
La Nazione si è rinnovata attraverso e H 
‘ I pin Precede, come dicemmo, la squadra de. 
Guerci dino fare: Dee Dei pero. che L pompieri € vigili urbani Seguono (tutte i 
0 a }, e:istituzioni con bandiera) Musica e alliev 
rorte.è solo quel popolo che. le affronta vi-' isti i di i 
o n È 1 i- ‘Istituto ‘orfani di guerra di Rubignacco; 
i fmente ‘non, quelio che. le subisce #02 (Roploratori Nazionale e Cattolici; Sc role 
A ae L elementari; Scuola e Famiglia; ’ Laliila; 
pali Sangue dei martini è geme di grandes: ‘bandiera del Comune con scorta l'onore, la: 
di disperare de dal: colocliaa che Piola ATO del Nastro Azzurro con scorta d'onore. 
È ir ce ‘eterani e Reduci dalle Patrie Battaglie; 
ta guerra, è venuto. il "do o-guerra,,  esplo- [Reduci d'Africa; Madrie Vedove Caduti; 
sione di tutte le viltà e di qutti. i livori. utilati di guerra; Volontari: «i guerra; 

































































































































































Sono inevitabili ondate di È i t g tore. di 
; li assestamento ' Bandiera Federazione Provincia mbat. | Ki>>rgimento furona, provunciati moîti s re 
in mare procelloso, tenti con scorta, O nic e sero dei poemi e furono dettati pormi dei quali rito a lui nella vita. dercle: che 
, lì neppure un motto giunse 2 noi, nella qerrî . La perorazione e gii gi serie 

Vifazione, superate le vane querimo: 


fu scritto il vero poema: nazionale _di nostré at : Saf 
1 E noi, all appello della Patria e della Unîa- | aenia Naz 1 ° ; 
na santo della liberazione del A atribe non tardò a proromperé € adv midnte: a) 





Le Nazioni ripetono dalla vita umana 'Finanzieri, Sezione: Combattenti di Udine: 















































la fanciullezza timidu' c'balbettante, la gio-| Veniva quindi la Banda Cittadina e he- intesi del Îù ia: 

; na 1 ) dente. sivtesi del- passato © simbolo dell' acse-| È È 

ta fanciulezza femidu c palbettante, lo gio" |, di ssa le autorità: Prefetto gr. uil. | ire Sc i Risorsimemo creò una fele, fa quer:| nt GOtTemmo Ni dieci ta, corsemmo aL| siemage 1a, tn riconoscenza nitrito; 
fa diede suggeho di nobiltà eroica e battesimo | nel 24 maggio, di “NSGi della “nostra mamma | gg è invero vanto del Governo Na: fio: pre: 

‘alutato 1a Vivameni i 





di sangue nuovo a questa fede: se it Riso! 
mento creò la forza] del moto, la guerra lanciò 





L ge 
e it. valore 





LL Fibra, con la primavera:d: falia nel c00- | di avere. rivi amine: 
ite ant coniesì, lungo i, Simi miuncsiat' : | eretando ili sonumo; grido “La Cerimonia 


spansione, la fioridesza gelosa ‘dei beni ac-{Ricci, capo di gabinetto cav. uff. Bellazzi, 
dali 


quisiti e conservatrice per eccellenza - laivice-prefetto cav. uff. Paces, presidente 





ave fendi” si i 






















vecchiezza tremuta' che' precede la sfacelo della Commissione Reale on. co. Gino di sta forza” contro tutti i muri del fossato, e - fiomi mig 
della dissolusione. celo |Caporiacco ect segretario, conim. Giuliano di | Verso tutte de porte dell’ avernise. Se il Risows| lasciammo__i. nati Gama Moi, ci, {enti | conossendone solenvement Te ) 
Caloriacco, comiziario piefettizio cav. doll: | meno (eco Tali, lo guerra ne complei?| posi di DO. ‘ioie nostre Minzoni, È Je nosive | Poiché onorare LanCadorma - ion signi [cora più dolte ‘quel sod 01 

Sopia.4mozione che: ha. “invasi nodi, tutti; 











Funità spiritiale, ne fece una potenza interna- | &F2 
Funi spiziale, me fees ua poignza inermi: | Fei SPC no” ancora china de, tO £ On] sottmio onorare il grande strain. Ai 
fitmmanie la Patria risorta, la rapì a volo, al| ancora ia dra peritata  ricompene de st 
Ssammante la Patria risorta, la Fai E ratio je| sa. Per molto tempo abbiamo pianta cem li. Per. 
dA dele ARE ce anove riconosecssero i1| chè vedommo 1° ingratitudine, assilersi di, Prec 
Senti le antico o le muase. ronmacero rif chetto delle mazioni vincitrici. ; penare, Sii 
Cioto di molti italiani immemori : sua cogs, sul 


ni } ì 
(erenti alla sua: POCCoRi Some dei nostri mori, tergiom> le nostre la- 


La vera Italia Prime ‘© fieramente aiziamo il capo verso 1 La rinnovazione f 









Ie tiglio id edito ormai la sua fancitdice- | Binna, Intendente di Finanza comm. ki 
sur edi lia ‘scan dr la sud ‘grandezza, So "Preside, 
fasciandò brandelli delle proprie carni sui Questore cav. uff. Pozzi. Presidente, del 
vaveli della querra. Conserviamo il tesoro! tribunale cav. uff. Zozzoli, Procuraiore 
della dignuà cui è pervenuta L.5 {det Re cav. ufi. Guidorizzi, comm. ing. 
Giuriumo oggi, come’ giurammo dieci ca comm. doti. Biasutti, cav. proi. 
ni addietro, Sr (Givaroni, cav. prof. Caterina; gonm. pros 
È si Di sarassini, prof, comm. Muscni presidi de- FELT 
3 Hazia allo. Basta. violenze. Basta spare gii Istituti cittadini, ispettore scolastico cav.| Fu il 24 maggio del 10is che aprì. alla no-{ tel sole d'Italia, ini i. Quegli che 1 i 
quueno di pren sangue, Basta spégni- i’Foneatto, comm. Fabris presidente delia ista questo nuoto orizzonte. che rivetò agli] “ Su lei veglia Benito Mussolini. flute i che dl 5 Ja lo ra le 
mento di vite fraterne- L o; comm. Fi . iliani fa Îvera Italia, nella sus unità fisiva € deal mori ha in enork, che hi vinto del tt fi 
1 fatt del Ferrarese, i falli del Polesine Cassa di Risparmio, Ponso Jena: SRNO” | spirituale, dalla cerchia. infrangibile delle AI no per do grandezza, della Patria. e ì p SÈ tigri dii 
abbiano un eco in ogni cuore d'ialiano Fee Ter E | tino pregresso. D che segnano, le Da Due, le cerimonie che ieri sì svolsero. a ni;. Api 
Rieoro: del l 'ettatappa, maggiori Cianciolo, Oriensio | fatali del suo progresso. Due forze dali' ago: Cittadini! iz, @ratifi di piog- [Ul 
pénsoso dei destini della Patria — e quel. |Fusola, Piccotti, Giordani, Liberati, capita» | "del 1914 fino 2 quel corno Seno Ni, ‘o quesio “apigario, dol ia- [Gorizia — non meno gratificate.di pio, 
l'eco dolorosa sia incitatrice di pace. Nel ini Cloza; de Laurentis, d'Alessandro, Hac- | mente urtate tra loro, s' erano ferocemente di Dai gia, che fion-ilo.sia/:stata: Udine... *. . 
nome dei Morti che abbiamo rievacato an-!ciocchi, Pignone, cav. Cesan Benoni, cav. | SP"! la vittoria nella coscienza degli i o di Codssna nella) (La prima, verso le 9; inaugurazione 
che ieri con reverenza cd amore. Stombelanino cio Bonsuni comi: Dardi | gite emo el petra |, delia vit- ‘una lapide a. Vincenzo Sebastiani, già té- 
, Cap. , comm, Gardì, | ventismo, armato di fede e di isonzo pre: peste del genio, caduto durante.in ‘bom: 















































































Civico. collegio ! Maschile,:‘ Esplorator!. 
cme. ginnastica: goriziana; ‘Sindacato, Fa 
‘scio; Volontafi :.di'.:guerra, . Combattenti, 









cite 
egli che sul Carso €, s: 








|) 
























Che vale invalzarli sugli altari quando si 1 

; ! lari quando (comm. Carl ; i nio: | Sera itmO: alte mid :g I Cargo ©, 

inbratiomo del nostre seugue il'caltea da (Coma Caretti ing. cav: -PaMi., ersi DO° | sbocca Gale DIL Siena le gioria Mi Vittorio Veneto, Qnornic bardamento, mestre era' cor ‘Volontari. x 

} x vita che Virgilio aveva celebrato. nessi [il pure Primo. del Figli condusse alla prima d'Angelo in via Mamel Collegio ‘principe. Umberto; Istituto Tec: 
La: io e della cendio. nico;--Lega: studentesca; Circolo di lettura, 











‘Postelegrafoni e dovremmò ancora: 
‘continuare. L'occhio abbraccia. una ““itte 





sacrificio? (Dietro le autorità venivano le Associa-| 73 
“Ji É sui sorte sil Pi le autorità venivano le Associa-} eroi della sua Fneide: era figlio di Roma im- l “ti sîcri 
VA pgottare il martirio, quando si izioni patriotiche e gli studenti tutti con | periae, dei Ccìuuci, det Rinascimento del Ris» prova enna, sl edite Il tenente, Sebastiani era dirigente il 
ggio di gl e ‘bandiera: Labaro Federazione Provinciale } gimento: rappresentava 1° anima della sera " , ‘servizio pompieri di Roma, e quitidi alla und: 
Un caldo, scrosciante applauso saluia l'o- ‘esaltazione del suo eroismo, converte dalla ponente ‘adunata; e sopra e al di là di. 864" 
sa, una: profusione ammirevole di’ trico>:: 


ci hanno: lasciato col: loro sacrificio? Che | fascista, Ayanguardie Fascio femminile; | talia, î' Itatia della forza della gi 
"| bontà, «tel sacrificio, del dovere, 3 Ù " © ee È 
i raziona del prof. Mazzocco, che ha traîci- [capitale una squadra dei militi. del fugco. ha: Pi n 
Fato tutto l'aditorio al più alto grado dilE.convenne davanti alla casa. un'accolta fore di'‘cui sono adotné tutte le case. pro: 


vale onorare le madri; le vedove, gli orfani iFascio di Udine, Dante Alighieri, Scuole | POM. Ce pie colenza 
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sa 




























































fecnane pai sianbolo; quando. si pa anco Medie, R. Istituto Magistrale, Collegio Uc-| Sui ‘sto vello ports 
re cellis, Liceo (Ginnasio, Istituto Tecnico, Li-| zini: «La Patria è spirito, fusione di entusiasmo e di commozione. imponente di bandiere, ‘utia. folla di. po- ‘spicenti.‘* * 1 AMET 
dovere. e qmienione ( Sporche e ‘A ui segue, per le Madrie Vedove, la [poio...- è farono ‘ìl. Jof6 contributo alla liberazione 





= «Da questa aula -— ha detto alla (ceo Scientifico, R. Scuola Industriale, R.|ta virtù. 
I portava seritto il verbo di Ori ni 





Camera ‘l'on, Mussolini —. devecandare sal sociazi i ; t 
popolo italiano il nostro monito, e it-nostro [acuola, Complementare, Associazione Spot" | Patria È impero e volontà d impero» port» ; La. lapide sehperta, ceci la seguenie i. delle ‘proprie’ terre. + 
appello con l’amore, se ‘è ‘possibile, «con. la jetà tin € ra i» scritto il verbo di Mussolit ala Patria < o serizione:. —. Gorizia redenta — es: co' È Gorizi Al oggi saltare 
5h È Società Operaia Generale, Società di Mu-| conquista, ebbrezza “| Signora Vicentini Feruglio Iiao! figli più eieui. = l'ingegnere tenente [loro martirio appresta, oggi, consacrare 
del. genio:—. Vincenzo. Sebastiani — :Ro-|ma prima. che nel marmo già quei-geti de 
gr già quei: genero». 









crificio, bellezza «di sangue generosamente \e: 
















per le opere di guerra. Noi siamo i testi 
moni di questa fede e di questa certezza, cupi pre; Era 
vogliamo Che :Pttalia sia grande sia sicura La cerim ni sultato miserevole di urtti i piccoli mezzi, Vazione e lo svemolio dei vessilli 
% È di id ta intie le ipocrite transazioni, di tutti # pietosi| Patria, il sacro ardimento dei ni 
3 ‘attonaggi che avevano istesclità ed pn «| che vedemmo partire con la ferm: 

a del epic 


e sia; potente ». È ù oe . 
Por essere grande, per essere sicura, per {L'inaugurazione della Japide| fino, a cuci siorno ia poli 


della viltà innominabite: era il 





forza. sa è necessario. Noi vogliamo che tuf- tuo soccorso Cattolica, Società, Agenti € 
{gli il i si considerino come un-eser- i altre, al À » a ABI Ù H che così dice: i ‘nzo Set 
cuo mobilitato per le vpere di pace, come intar” ancora che non riusciamo ad| san? riticmo, pachiderma "dalla pelle var +1 Nella giornata radiow. che. racchiude neljMann di sangue e di eroismo.— che lungo si, avevano un monumento imperituro' net 
. =A pinta, era figlio del basso ventre, della cie significato i patiti, più vivi de sperano AGRO. del ‘mariizio -— indomita.come. il icuore. dei cittadino. 
ì. il lare, 1a ‘maori ‘atitodine (do Zoo i ì ieri d Di 2 x, iaia 
ì. 11 dolore, memore gratito jdovere iresse i suoi soldati: pompierid: intorno al cippo marmoreo sorgerà: poi.il 
Ì 





— finchè per granata nemica — 4° 19 2-} Parco di i ; 
I° È n ti Bal lella ‘ Rimembranza; onde ‘questi 
tom di BONO 4917. Sublimava; Îl valore in :S0° [inogo, già sacro agli alti, affelti più ie 
‘erificio — ‘attingendo le altezze ideali — [degli ‘avi. nostri, diverrà il. tempio, di tutti 


Te, c che salutommo, per l'ultima ‘volta jSFi 3 ado le altezze. 
tenendo il pianto, acchè le nostre lacrime ‘donde vegliano sull'Italia gli eroi.: Goriziani di. fedi 


























essere potente, cessino le lotte fratricide e erente. Tut- | tre 5 è 5 I i si 
pena È fra ti i vizi fomicaveno in li: aveva la fame trattenendo LI pianto, Asch ir ontime entu-| Pronuncia un elevato. discorso il sindaco | Fsaita Îl sacrificio sublime déi Caduîi, 





siasmo. Ma nel nostro animo, dove i ricordi {senatore | ie: i vicili di i a dei 
Vaso, AIS D0' datore, alberga” fiero, l'orgoglio [Ping.. To onblgi e peri vigili di Roma, [giusto orgoglio delle*loro famiglie; 
det nostro sacrificio. perchè pur dono die si È i > [de invitando tutti | i°-cittadini a-stringer: 

in un solo fascio, per la. graridezza delli 


giorno che segna l'aurora della nuo, È Ti pit 
La prima pietra HPatria. di 





ritorni-la pace, dopo diecì anni. Sia oggi] Alle 9.30. il lungo interminabile corteo la malizia delta 
det leone: figlio oseuro di tutti i mosi 


l'alba' di un'èr- migliore, come dieci anni [giunge dinanzi al Palazzo che fu già sede 

addietro fu alba di vittoria, Ogni cittadino di Luigi Cadorna. ciattoli che hanno offeso il divino senso di 
abbib il senso della Pasponaabitità: «senso | Disposte di fronte le bandiere e nel cen-| bellezza. RA Laltimo sa rampollo, di 
di responsabilità — come disse l'on. Feder- {tro di esse le autorità e dietro la moltitu- | lc firanelli che nei secoli haunp_ prosiiialia 
doni Loi tatti colofo che) accecati dallo (dine dei cittadini, cala la tela che ricopre la| {i (bplt sseraiti. © e ntone di 
spirito «i parte, sono -andati seminando un ;lapide*e si legge scolpita sul marmo la scesi Israele contro gli iniqui filistei, doveva nec 


ina «dantesca, 















morti della Patria, risorgono, spì 
vigili. per atamonire e guidare À 


È BES a 
gti italiani, solla via delle Fl Mine nia del Monumento. al «Caduti, a RI Kt Appiani che e 
Pi x 












E noi, paghe soltanto di questo. null'altro 
l3-riconosconzi della. AGRO er fparola îl sindaco di Gorizia senatore: 























aio corseneigio contro il fascia. pegane [guente epigrafe: derlo. Chè la Ince è memica della tenebre, | chiediamo e one. se cifeonl prio ia ie 
o il bene che ha fatto e che fa alla Na- fuoco divora ì miasmi, il turbine trascina n.1] norché perenuemente conservato e benedet- i gi i; la, seconda “ceri 3 Dc pri 
zione e svalitando quei sentimenti: ardenti Da questa Casa — mi ii tnrtinta fece Ci to i'euto per i nostri Caduti. i dui monia: la posa € la benedizione della pri- |PiS; il quale, rivolge ‘un. particolare, fra 
e'-profomli di devozione. -alla Patria che LUIGI CADORNA Chi gere potuto var cpart: ai cone tto; Malilazi e geì per ima pietra del monumento ‘ai caduti, che [gjgino di rità: co1 \venute::d 
hanno chiamato: “attorno ..al ‘fascismo la il rinato valore. italico a Pocalenare eli. an) siomerono, ma che con essi divisero sorgerà nella vasta area del vecchio cimi-l' Egti riconda le memorande ki 
parte migliore degli italiani.» — scuso di maidò Rella danza di gnerra? Così, all'offa bugiarh f entisiasmi pericoli. speranze, dolori, qui ci. è Hero, € avrà tutto intorno il Parco della 11915, quando: izia. prote in le bra 
a cirudolenta dell’ Austria, ni pietoso eparecchio | grsdlito  ricordore la Figura austera € grande Rimembranza. fa nerso da: OO în ritofdari 
sli Drorieco. rispondi Pegi: Cadorna, condottiero e cittadino. Bene | LA. questa cerimonia, durante fa quale lottato compiuti. icorda ri sacrifici; 
Na > marrabili compiuti, ‘mi. non'dirà:diiqueli 








responsabilità anche dei fascisti;"per'i qua. DLE. 5 È 
I ESi radichi Ta convinzione che essi ‘de. | SC vittorie del Curso c dell'Isonzo “| dell’ astuta vele i ‘ 
vono astenersi da qualunque azione di Nunzie con l'inno di Mameli e con il discorso 
rappresaglia. Sola deve imperare, ed impe- delle glorie di Vittorio Veneto ann © 

da-im capo all 


sale e soldato. i mex 
A Lui vada in quest'ora il’ pensiero di tut 
natmme. di suite le spose, che unite dai vi 
delle più sacre memori! n li ri 
o dei grandi capi dell'Iralia in arm 


furono dette draterne parole, da parte dei [dei i n di i; “ 
Irappresentanti di Gorizia e di Udine => e [dei Padri gb di quell caller seo 
noi vogliamo che sieno pegno d'amore, [parlerà per i motti, per la 
dette come furono in giorno-così mitmo-lla soite serbò .di.‘chindere. l'epo] 
































rerà, la forza dello Stato, che trova nei Go- a 
verno nazionale il-naturale e legittimo tu- se guerra: it Bati e tel su Gini diciamo € benedire! 
10% pu 2 Ù & Dea n È îl i i si x i Ù 2 p 
Cr E Ronnie iano Sg. | mo ora e sestpre, in nome dei nostri Morti. ° jranda e în occasione di singolare alta ma- ladina. .E- dopo: dver::datto -del i 
inifestazione patriottica — assistevano au-[dezza di coloro. che:pér.ilaPati 


L'on. Gino di Caporiacco, prima di dare | pori È 
la parola al primo oratore, comunica — e| are sSarorumer 
‘nell'animo di tutti gli italiani; questi È con- [la comunicazione è accolta da appluusi, — 
celti che devono essere fatti rispettare dal ì' seguente nobilissimo telegramma dei de- 
putati che si trovano a Roma per i lavori 


Goverio nazionale. |“ . s n 
iPerchè ogni cittadino è parte integrante parlamentari e chession hanno quindi po 


]  tores. 
Tché Dio e gii nomini la portino alla suprema 


Questi i concetti che devono prevalere 











il prefetto grand uff. Ric- itarono alla-morte;: tra; entusiastici 
I 


ca forità nostre: ; 
che il discorso della signora Visentin ci, col capo di gabine to cav. uff. (Bellaz- isi, accenna al -fatto- 
mente applaudito. zi, il presidente Jella- commissione Reule | Podgora. combattè::la: 
Per ultimo prende la parola fon. co. Gino di Caporiacco col: segretario ite rosse. Erano: al 
comm. Giuliano di Caporiacto, il senatore degli. ndinesì. per: 

Morpurgo, il commissario prefettizio di tdi “Patria. 





° i combi 
1 Tor estinto pieni: 
vessilli sa conti e romin 
«'atîno! E < le ci 
La Missione Imperiale 

per volontà «fi: popolo è sapiente auda 































































della Nazione, perchè ogni cittodino con- tuto essere presenti alla solenne cerimon Così n dr ;i 
Sort condo sua apra la vio dela No-|_» N giorno del decimo qmioraria dll, Saito tok h So it se Vago | I Commissario Prefettizio. lunette: dote Binna, dl prof. car. Rt- |" Questo: ricono. dî nodi . 
Così come il braccio è parle del corpo; Te Forli che Cuctodioco Glu Giocana dpi | Lor decenti ©. cavi Rina ho, ‘Attemtamente seguito, così (nie dele, di ppnresentanza della pe Bombig di atispicare alla 
la mano è parte del braccio; le dita sono |rito devoto le immortali Legioni dei Coduti o La ria Gerin ernia Fo dive: nio cia de 3868  eroi Ira e della Università Popolare, pe SG oriaia; ‘auspicio 
i Per | Vicana venne a stabilire la restituzione, del n 5 









cra stnia fatta, Di 
tà vera «li popolo, per audu-| Veneto, mei 
sapienza di uomini ali Stato Fessa- fu qi 
a © stranieri, per.un-concorso | fossa fruttato di 
cènbro: Rate! lo sensazioni 6 dal centro le!gi posteri Udine Capitole della, querra, sem- | insomma di condizioni È ardova sen | Ginpone, per IR 

; 4 pre di Ince purissima, lx bianca stelta di Casa della n 


Fimanda alla periferia. Organismo mirabile pre prima nel sacrificio e riella fede por le| RIE.Sii Met Rina dal 76 in pol era rimasta mm 
* centre burocratico, nn centro di pure memorie 








parte della mano. E: ogni niù' piccola parte, le le vestigia della lotta più:aspra, risplende 

594 cellula compie de suo funzioni che si agli italiani come un'ara di sacrificio e co-|î, RT. 
arlnonistano nell'insieme dell’azione, . . {me un bastione di difesa. Siamo presenti | cia di Re generosi 
“Onde ‘corpo riceve dalla periferia al'allo consacrazione del marmo:che. ricorderà | superiori, con ai 


agoleone _ li? Le nostrg;aitorità. sono ricevute dai po. 
6A) ca tene si iriziani in mezzo.ad un quadrato di trup 
Meo e carattere; tu ipa, di ‘associazioni, . altre».cuò. si affalla; 
patazione, sua più ancora ‘nonbstante lo serosciare. della. pioggia: anta 
‘che persisteva intorso sl moltitudine compatta. Vediamo il sindaco: 
. ‘di Gorizia sen. Bombig,. l'assessi as 
























































i «Prospero , nell'esatta Famprcazione di|più grandi fortune d’Italia, n 

liti $0} i cooperanti ad ‘unico sco-ì Barnaba — Leicht — Marani:== Pisenti{ storiche, estraneo alla vita «lella Nazione. Se i le necessità del momento impo- 'eny: uff. Piùandig..ii 

È È 1 DE, ati È È î ent finnt ]CAVe ‘ Pimatisig..il cavi uti Lorcizani; 
gra, farne la uni mera TE slo dono prolntare Ta air (el Alberto Michestetter  riespresidente - dla 


me. Grandi sono le| © _ Russo — Spescotti:==<Tuiltio, 
fi . Shia alla sua im: frontiera, Società -Filologica Friulana; «inf: 





bitendo. 





ini 
issione imperiale, f; 
ei te 















È da rali i cittadino è = “[ilet nuovo mondo, percti il fatato invero, s n n i 
dI questa” sile” Qta ‘missione e non " x “cora. ta. Incesstella Rel afatta con-ia penna e-con- l'inchiostro» .irrego- avv dLuzaattò, cap, Gadli ch dadi 
rifiuta alla Nazione ciò che la Madre-gli ‘stranei. allavgrande:politicà; di espa: dale lare cd itlogico, secondo sia ra Sementi ( vicario. loranito, lot: Ku 
Ù È ara di ra a 13 i; =AOÈ i - i iustificata cani ra- | FICALIO.: LOTaNco; ma 

Sta imperaate tra i popoli; averamo=mosti Ì pri»|ta-e fantastica. non giustificata, cada TS | Afiagostorich dl cav Cami 








Sale culle pedana-im mutilato di guerra.j:tà impera 
maggio 1913, ‘il proî. Mazzoceo, che promincia, tra la i 
Ialia; Italia, ipiù commossa attenzione: della moltitudine:|-criere ma a 

È ili Èfuente niobilissimo discorso: vera ‘aggiog: 





“gcagrafica, etnografica, Storica i soil-cav, 
ne sro ci iimoafo Il sacrifisio del dott: Franchi, il sindaco di Ci 
Friuli: cho vedeva così le sue terre, iti Rernirdelli altri; e 


Aqtorità. militari, 


sì fnori di casa nella lontana, 

1 nia. nom-avevamo saputo. racco- |. 
sei campi:it vessillo di Roma-che a | nastro © 3 e 
ato:a] ano carro: trionfale. auo popolo diviso fra. i due stati opposti::> 





a dignità, in 












































Sae. paroi aq itncuguei: 
emo ed imcnando ic Move gilniazoi 
seguire Hel osnie che: 110: ge0T08I TP 


cha si, ‘finnova: poi 
tita dtatermità «des cuori: 12? RUDICLUgUusio 
x 


lito de 
lo io 


Bi 
S 


i lega. pure. interi È 
ia Iuile com eutassliche ‘Ova 


) 
ini molto ‘significativi. 
pra :per' l'avvenire, giacchè 
‘cooperazione salda. € 
leali Friùli=raggtuno 

j prosperità cchei “nostri 
reparatò “come tena- 
Jemento: i avverso; 


"_fisliamesimo € cu- 
orbi. €101 sara sempre 
teti* è gel 
come, «ol 

vid ai veniono g10° 
rome è scolpno nel 
falsi cia gloria 


dl 


'Lgopardi, è rivoigendi 
rosi .Claufaries 

il D s 
1a laeicempirco cela fi 
Fanno, gato peri 


I 
AR) 
di 
x 
iero e i ges:io dei Combat- 
“lfivignano che ai 
‘oilero rendere omaggio di u 
ia d'alloro con naîtro azzurro, 
Reduci di ‘Trivignano, invece, 


‘jb 


< A % 3 

‘La partecipazione del popolo 
ignano e Ciauiano alla. ‘soienné 
mon poteva essere concorde e .sponta- 
nea. Bandiere ad ogni casa; numerosi ma- 
nifesti patriottici; tuiti, si può diré, gli a- 
“Capoluogo, appiù bitanti dei due paesi presenti, 
elle-:quali ricorda a i x 
ita 6 glorifica 1| DI bel disegno e di accurata ésecuzione, 

la lapide in marmo e bronzo?"per quest'ul 

timi che formano la.parté artistica più no- 
tevcle, merita lode speciale il fonditore A-. 
ii Vi Udine, esecutore, Il marmo fw pure 
filigentemente lavoratò dallo seuitore Mer 
luzzi 


'deitone, dl: dale; 
luzza; da. Rivignano, 
Ts la - ogni; parte:-del 


da:-/Castions di Mu. 

Ha. Provincia: —-ni 
ronoi delle 

seguite in- ogni” co- 

dn/‘ogni: borgata: Nella fmpossibilità 

materiale di‘datvi: oggi corso, ci Ji 

id accernarle sb) sedora: 


'cnussFORTE 


Toppo- breve di n 
‘dessierio ch 


D 


n 


lil paese. 
‘ein Forma solenne;.si 
“scoprimento; delli. 


‘ini manipolo:.della | 


“musiche bi 


le: quella: 


sultanza deilo 


‘Specifiche; 
LI 








5 |gnat! p 

lin quel giorno, faranno ororeal Îoro buon 
nome, dando prova 

gir 

anche s? 


tano: Comune Sauris :L. 


sumo 700, sig, Schneider Pietro fu Sii 


mio” indanaro ricevuto ne! decorso am 
in una mostra di torelli); la ditta Micoli 


Toscano di 


‘eftitamente tutti coloro, che in qui 
forma, lo danno coadiuvato e tutti coloro 


che, aventi int 
imune, sì sentiranno $ 


semipre. maggior sviluppo -dei 


Hontano . ed . sol 
Nome ‘€ quell'incromento che la zootecnià 


fichiede. 


if dott; Binna; ha ieri invialo 
de ‘telegrammi al mare: 
Cadorna: 
tpanga ca ricordo permanenza.in Ù 
ne Vostra Eccellenza primo e mirabi- 
i|le condottiero dell'esercito 
‘sulle vie «lella: Vittoria, invi Vostra 
‘| Eecellenza alti memore omaggio..r° 

î| conoscenza devozione; 


i {viato:.Jla sua.adesione 


“Ila-Hinea 


‘Tago di pers 
la:-tegge:al perso! 
fossero veffettuati 
mien 
veriquanto ne! 
lancio 


Ssato.trappo 
‘precludendofors'anco dl suo avve- 


si; i Davventre 


portato 

ano Udini 
A-mollo-opporlunamen, 
le-tariffe: 


agire un 
n ed ima maggi 


Fina ‘sempre mag- 


‘valorizzazione nel .campo: zootecnico 
sperduti sile lotitane ed alte cime 


letta Carnia. * 

Fra le sottoscrizioni più cospicue si no- 
100; Latteria .So- 
ciale 100; Società Cooperativa ‘dì con- 
tro 100, ( il quale con spontaneo Spiri ol 


ilantropico: ha offerto fa metà del pre-! 


Ovaro, .100;. Esercenti del co- 
io" altri: soltoserittori per-ilre 


mune. Vi s 
i bene co: 


50, Il Comitato nei vedersi 


iuvato, si sente in dovere di 


interesse nel territorio del Co- 
inti a concorrere. 


Esorta. anche, fin d'ora, i prodatt 


le gradualmente slare 


ovino, onde nte dl 
isolato Comune, di- Sauris “qu 


, idell’antica 


i alii 
l'allevamento }ic 


In 8,1 
Anche quest'annò;* 
seorsi nel giorno della ri 
Ascensione, grun parte fede 
della vallata ed anche di quelli di 


lontani , ese ‘0 i buon ma 
no il tolte di S. Pieiro, chiamati an- 


che ilai magico suono delle campane 
ima, Tom po- 
0, 


AlComifato «delia *gara dti-.tiro dl ‘piccione 
avoltazi ieri volle attenersi rigidamente ‘alle 
polamento-programitta, 51 


una bioggia--forrenziale perduritce “anast 
tutto il giorno, la gi è svolta egual 
mente, con la me di forte nu 
mero: di tiratori. 

inaté 


La 


pieve, i 
à: festa riuscì bellissi 
sa, solenne, ; i 
Aire 


5. n à j consueto, 
ori della: « uita-volta. soggetl= 
quella di ScePielrò, furoto por 
tufo lassù a rondere © omaggio alla 
madre antica, a dirle — pres: 
dell'eterno umore, baciando fi 
namente.la-suaiGroco, . 

Questo papolo semplice ne fu vi 
ramento giulivo © si senti rinolleva 
«dalle sue:ansie e dai suoi daleri gui 
(riarii. e-‘sonrise per uno stancio 
fede, iè Cristo chi endeva benedi= 

0. 


o: fra 4 “signori Do- 


LIE premio: divisi 
i; INI, Moro; IV. Mal 
de 


tea e fenente Zor: 

V., Bartiaba,, VI e VII capitano 
urenti e. Serafini; VII. Dia IX, X. 
e XL: Malesani, “di: Essen, Bernatdi, _ <. 

Nella gara riserva'a a tiratori locali, vino 

i I, e IL premio Del Basso e Foli- 


itutto sta.per formarsi la quale, veramente a- 
‘ebbe già dovuto costitui; i 
l'associazione. fra:glivexi alpini: 
tra sera Ja riunione di-uti gruppo: di vole: 

terosi ex alpini che: gettarono le basi per 
la costituzione’ di questo nuovo sodalizio, 
che noî fin d'ora salutiamo con.tutta la no 
‘strà simpatia. SI - 
Commemorazione di Giuseppé Ellero 
ji 11 Ricreatorio Festivo st ‘sco ‘iniziate le 
prove di mn, lavoro. teatrale di. Giuseppe 
Ellero, da eseguirlo in »occasione . della 
‘commerazione di questo ‘illustre. -.frilano 


ofonda-e armoniosa | 
si notarono: li cap- , 
uello gi Tielis, do; 


bon ta sua vove 
va i sacerdoti 
fano:di 


“Si erano 





Nell'occasione della. mostra sarà tenuto 


Gronaca Cittadi 


f . 
Un telegramma a L. Cadorta: 


prefettizio cav. 
il seguen- 
lo Luigi 


ill Commissario 


«Questa: cittadinanza jnaugurezido 


i deri, aveva. in- 


Alla cerimonia 
anche Ss. 


ions. Arcitescovo. 
fini 


“> Move" anmiento 
nella: tariffa tramviaria 


iLaSocietà (ramvie del Friuli ci ci 


munict-che.dal primo giùsmò pressi-.* 


jgliéfto ‘ordinario di-corsa per 
urbans: verrà portato da: cen- 
‘nta gx ‘centesimi* quaranta, 
stando l’atluale -darififa di 

dalleone Tralle 9 del 
desiato Ù 


0, albi 


a| 


aggior. 
‘a deere! 


d 


pè vienc:a colpire 
fori, ll; 


Priutà che; 
Tronta- 


me, nono- 
attre cit 
i quaranta 


| Reale, Prefetto, “Comandanti del 


sonale; 

ia itutti £ 
troppo ‘ognuno. 
E Timtie delsproprio bi 
costretto a... SOp- 


he; più 


rsonate, è 
sroieni 


orbaire; al pi 
fortemente sulla Società 


dolia Società 4ramvie : 
ente oggi anche; in un 
È I 


sOnO 
sallacciali. 

sa-Wla: cor: 

la: Slazio= + 

è. da (Chia vriscat:IT'iro a < 

hilomeflti e più. di Jun: 

senz'altro dire-che la 

didine è abuon mer- 


sto Stato invece ap- 
1 ‘del-trami inferar= 
e-Tricesima:.ove TariSoci 

te ha fuito 


È 
È 
L 


ridotte 
1-56.per cento 2 


sandris; la: brillante 
‘orge alla scena uni- 
chiss: di 


Ai Eimpatito 
o "ficitoro, 





pa 
‘assenti 
|«hanno:temutò la x: 


italiano. i 
“segretario 


H 


to: 


lo 
= mandante ‘della VI Zonadella Milizia.V. 


10th, 
- |Wena 


scomparso, lì discorso commemorativo Jo 


il: popole, parlando degli is 
n” fi Horrà mons, profi ‘rinco, Non appena fis- 


si è ctifiisa icof seguente | 


« Nomine: al'consorzio irriguo 
Sabato presso ba Cattedra Amulsrite di A; 
coltura seg una. riunione dei sappretentanti de, 
consorzi irrigui: del Medin Friuli, Mopeesident: 
siuar Visorio Ceseutti. ricordi l'ogiera ar 
ssolta dalla «lestionee e:gasno n6 esporre uti 

qlincipali pratiche in corso Mel ‘consorzio; 
12 Venne pui Spreao du esame: sf 
che Moerà, venire asipiata: in, direvir:4tà 
e i singoli Contorzi per l'acquima 
ne nano cd intelogni 
pr 


I sappresentititi dei Consorzi feceto voti ci 
4 scruta z4et i ipalionelito venisse” prorogato 
dal 15 Fettembie d 30 novembre, 

Infine «i quali alla pomina A5 due consiglieri 
al posto del signor fgidio Micali, — presidente 
det Consorzio di Mereto, e del signor Giovanni 
Rinaddî, recentemente selamato a far parte del 
Corallo del Consorzio Ledra, nonché ala con 
ferma A 


ci finenenti, 
Risultarono 
vamente: 


ondata 


sirardini” 
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p.clie essi quesla vo! 


j 
dissi i pi 
:sfone». sato il: programa. ne daremo comimicazione. 


Un monumento a -Timau 

er 1 tinabzieri-Gadutl in guerra 

azione: al: 14 “Giugno 
In:questi «gi il presso.il Co- 
niando del Circolo della. Regia Guardia di 
Finanza ‘in Udine, sotto la presidenza del 
‘colonnelio:-Tolter: cav.-uff. Umberto, il Co- 
‘mitato-‘esecutivo..per Je dnoranze zi mi- 
ifari della Regìa: Guardia di finanza ca- 
‘dati sùl fronte Carnico, durante la recente 

guerra. 
‘Messa: ai 
onore; fu:-detiso. all'unaniniità di invitare 
‘alla presidenza ‘dello’ stesso S. E. il Sotto- 
“di Stato. alle: Finanze on. Spez- 

inte, telegra 


Il XIV Maggio alle Carceri Huoie 


Un discorso del. Procuratore’ del: Ro 
Ieri matti ‘30; per volontà del DI 
reitose, delle Carceri cav. Romeo Romero, vene 
ne rieordato, con austera. ceristonia, alla popola- 
zione delenuta .la ricorrenza _ dell'anniversario 
decennale della. dichiarazione. di ‘guerr: e 

cialmente ‘venne: evocàta' quella 
di captivi che uscir 
rea combattere; e Vi morirono: .' ;..: | 

Alla detta ‘cerimonia interventie-il. neo ' Brocu. 
satore del Re presso il Tribunale di Udine, com» 
mendator.avv. Quirino Guidorizzi, che. fu 0sse- 
quiato dal direttore delle_ci 
meò Romero 
della Rivistà, di 
retlive, e conferen: 
mandunte egli. Agenti di MESE ia 
"Parlò per primo, il. Direltore stessò. cav. 
mero, per lumeggiare la circostanze, nell 
l'Italia entiò in guerra,:e ricordare i,mo; 
F'Amministrfione careetaria.: 

“Quindi ‘il dott. Cesare ‘Mansueti, iniziò il sub 
discorso colsalnto.al Procuratore del Re comm. 
prizzi :-‘e. vcol:..pdtlare.. sempre “rivolgendosi 
iminente . Magistrato,. del. sanio. spirita.. delle 
‘‘iyove .eggis,penitenziario. trionfato. ass 

iassa Roia, per il quale spirito fl 
È considefato nn-sppetto di vifietto per-1a' 
e' non sodio; : oggetto sclie tovrà': poi avere 1 
sua: parte tdi luce) edi. sole. 

Quindi, preméséo i. ricor: 
pito: Mussolioi, fra la ‘fine "di 
‘Maggio. 1015; commosse. 


zotti.gr ff. Luigi, col: segue! 
mi 
mo ‘anniversario della 
‘morte: gloriosa del'maggiore del corpò, Mac. 
chi Giovanni, immolatosi per la Patria alla 
testa "del: suo: bettaglione, sarà ‘inaugurato 
inci Cimitero:.di:'Timau un. monumento-os- 
‘sario -ai’Finanzieri. eroicamente. con “lui e 
‘« i gut fronte della Carnia; 
ignificazione .. «di 
; Solenne: commemorazione, {' 
pensiero: unanime Comitato. Esecutivo in 
icoraggiato: universale-consenso cittadino ri- 
volgesi deferente V.E-nostrò Stiperiore, il- 
lustrazione Friuli, pregando idegnarsi sccet- 
tare Presidenza Comitato. d'Onore, ; 
«Pac o: voti: partécipa= 


one "Vi, 
fonda devota Ti 
5..E-ha:così rispost 
:Nel ringraziare. V..S. cortesi espressioni 
‘invio inia ‘adesione. assutnére Presidenza 
Comitato onoranze ‘valorosi “finanzieri:: ca. 
tuti fronte carnico e mio ‘fervido-consenso: 


«1-13 giugno. deci 


Gui 
f ‘all'ét 


«A 


rito, più degn 


ali csaltò: gli- uomini 
ng; inolti dei. quali, 
cicatrici delle. groriose ferite 
È lengono, l'ergdità ei giovani 
caro di © mentre sono: gustamterità 
mini di buona volontà, onde 
re di bene e_così ‘sorga l'amore ‘ari 
ché Î° : 5 A 
Rivotgendosi”di“ninvo at Protira : 
3 ‘contin: Murisueti addii! al: suo: grande cuore 
‘psi: deteiaticliet-furono ctolti ;sbldati. (fra, cui 
um ck-tenente dégli ;Atdii. decorato, re 
ect 


e i sopravvengano:. circostanze 
contrarie, presénzierò: cerimonia: inaugura- tore del Re; 
-Ossitio. ricorrenza. decimo 

jortesseroico: maggiore Mat 

‘Finanze: Speszolli 


itato d'onore .sono'| morti 


per :éssì : in nome dei* morti. 
fascisti: ches ancora ieri; sintinsero; del loro; 


‘gue. generoso la terra. del. Polesino per-l'ordi 

pet lidenle, della: bandiera: rispettata-‘e amata. 
Il: -Procusatore -del'-Re rispost che 

i ‘coti “l'oratore nel pensi 

chi ha espieto-ed è.penti 

n: -sua. parte di luce © 

ri giusto che 

gato--il debito verso la 

gareggiare. con: gli: 0- 

ta tranquilla, fossero. 


‘stati. poî.-jriVitai 

‘A vive-presidenteS. «E...il.generale::di 
Corpo d’armata ‘comanidanie : del : (Corpo 
lella. R.:-Guardia «di: Finanza: Ghersi gran. 
sordone: Giovanni. > a 

Asmembri. i'isigno? 
d'Armata:di Bologna "e ‘Trieste, S. E: FAr- 
ivescovo'di Udine, seriàtori @ deputati. della 
‘Provincia;. Presidente dellà.. Commissione 


ero che: 


spiazione 
10, ha aliritt 
di ‘sole, perchè sarebbe: 
2 coloro che hanno pa 
società (offesa; c vogliono. 
giesti, nel niella (vi 
poi hiartoî o) 
“inigendosi. alla: popolazione: : carceraria, 
parino a- rientrare; nel: niondo, per ima? 
foni' cittadini, 
ile migliore della: società 
inno, sel 
i 


prei 
vorare,. por: essere. bui 
rezza di avére' dalla patie mi 
consen: oblio, edi fidare ne) 
onferenziere — 


decorati 
i al quale 


S. Ni, comandanti Brigata :Re e 2.a-Brigata 
Cavalleria, Comandanti di‘iIGruppo-della R. 
Guardia di imza di Venezia e Genova, 
Intenderite della Provincia, colonnelli ‘, La- 
ria, Paltadini, Ferretti: Cavarzerani, sotto 
prefetto di Î'lmezzo, si i Paluzza; 
ed.ex-tenerite degli Alpi , che-con 
grave. rischio. della propria vita, ricliperò 
‘fa salma -dell'eroico maggiore: Macchi, 
‘masta “esposta fra--le-due linee edi gi ‘tiro 
ayyersario: per otto giorni. 

Il (Comitato sta studiando l’organizzazio- 
ne.dei-mézzi dî trasporto. da ‘Udine. a. T 
mat; mon -éssendovi.:-per ferrovia. coinci- 
‘denze comode e stà: inoltre prendendo ‘ac- 
‘cordi ‘con gli ‘albergatori ‘di Piano d’Arta, 
perchè gli intervènuti.-possano, al fitorno; | 
frovar.modo ili far colazione. 


1 ICINEMA: CONGERIMO: EDEN 
Oggi:dalle:ore-47-° importantissima 
premier dell'atteso spettacala «Per 
un dollaro», dramma moderno in 5. 
attiiratto dal'eetebre romanzo. ili DM. 
Jachay, ed interpretato in modo ge- 
niale-dalla-slellissima americana Juc 
l'artista he-devesi definire la 
6 impressionante emula di Mary 
Pichfort. co 
E! imo'spetfacolo destinato a} mas- 
mo successo è ne dà afidomento la 

arca -sitaliona 8. it 

i capo 


cbr 
chi! regge il 

«Poscia valle . conoscere 
valor militare ex lénente 
‘veva ‘agcennato il comm. 
a ‘bene sperare, 
facile sarebbe 


‘al 


eo 

dine, la pilizia, JI regime ma 

antengono -il Direltore cav.. nf 

10; così felicemente, coadiuvato dr 
andante. + a 


dSoci della S0/0ENTA? NI 

AiGIRO: ORIMICOLO 
sono convocati n 
naria pel giorno di ameatenledì10 giu- 
gno 41925 ad are 14.20. in prima con-. 
vocazione e pel giurno di merco dì 
7 giugno 1925 ad upe 14.30 in se- 
{Monty conda ronvocazione por inallare ili.se- 
guente 
ORDINE DEL GIORNO 

1, #LDroraga della Sérietà dalla 

scadenza prossima; | s ° 
2, — ‘Aumento del capitale sueiale 
erinnovazione de: ditoli; 
- Modificitzioni a 
ello Statuto," 1 
maggio:1025....-: 


‘oro vie 


e Plarm a 
del volante, Ta 
Bi 


nuovissima erèa: 
Maria quali tro tatti 


BISTO-circa 300 campi corpo 

“pianuna; scolo naturale, altit 

i è anche... pluriennai 
Tia 54 Un'onò Publ 


n gli‘ articoli 0 
Add tei i 
{atine, 45 
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«“ROKLOpi 


TORINO: è 


Partire’ est 
Partito. du 
Forse per sem 
vano affezionati 
Ho ili treno: poco a. poco: gi 
lla terra, e. semi 
{Fidono fra le lagrime, è: innedia: 
pensiero nella ‘nostra ‘anima: Foi 
Sempr puié 
Oggi: siamo, :dimoni ‘forse’ ndit"" 
lo; «dl cuoresi;strifige: per: un 
levl'essone:: grande: il 
i edi vehi:sta permorire,va sa: di.fi 
‘per: l'ultima volta; il visol'adorato déi: 
E pine è core, quindi, Fecarsi” dla ‘sta- 
ione: per salutare. o che: parte. per una 
‘Iinglitonia. dimdra riontono) specie 
doè notte; qual i 
tenebre 


di. dell'opera “di. Be “Gue 


pilimente. cite. 
ivo, perenne: "Ni 


fin, piimio! Intera 
‘abbiamo la“ content 
Foftare del donne. Ma domini non è 
‘nostro, il domani‘ è stimpri 

tampo' clintaterico «della pi 

gal 008, spora peo i 

«d omipesta: €) li 

delle. 


ivapassata: fra? 
peu. mou) 


140: 
‘nostri iglià,; 
Partir: c'est‘un 


dissi 


Me, cose;: ripresi» " 
stro:-bastone di pelle» 
5 gar 


diamo poco: dopo.ilino 


buie :-contrade:$L'‘nostrò:: cammino, bin 
reve;:dapoidi:chesì schiude tn cimitero; 


ò la stasione::donile' non'si-t07 
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1 volontari. di- guerra. 
onorati in Campidoglio 


ROMA 24. — La celebrazione de de- 
cino anniversario dell'entrata dell'Italia nel 
ia grande guerra sì è iniziata stamane in 
Campidoglio, con un alto di omaggio reso 
‘dal primo magistrato della città ai volonta- 
ri di guerra. La ceri ia si è svolta nel- 
V'anla massima del senatorio, dove 
alle 8 Sono convenuti insieme alle rappre- 
sentanze di molte associazioni patriottiche 
i parenti dei volontari di guerra caduti e i 
vulouteri superstiti per ricevere dalle mani 
del regip commissario di Roma l'aitestato. 
della oro benemerenza e della gratitudine 
nazionale. la fondo alla sala, dietro il ta; 
volo ‘per le autorità, hanno «preso posteî i 
vessilli delle Associazioni intervenuti. 
egli stalli del consiglio si sono dispo- 
sti î Mecorati e gli invitati, Poco dopo ac- 
colto da fragoroi appiausi è giunto il sen. 
Cremonesi accompagnato dalle autorità. 

Il generale ILivi ha fatto l'appello dei vo- 
lontari caduti in guerra. « Assenti » egli ha 
detto ma sempre presenti nella memoria € 
nel culto degli italiani, quindi il Regio Cum- 
missario, ha pronunziato un bréye discorso. 

‘Terminato il Wiscorso il sen, Cremonesi 
ha proceduto alla conségna delle ricompen- 
se consistenti ‘in speciali diplomi ‘d'onore 
per le famliglie dei volontari caduti e nel'a 
medaglia wfficiale di benemerenza istituita 
da S. M. il Re pei volontari superstiti. 


Le gloriose bandiere - 


a Castel Sant'Angelo 
«Hi corteo. attraverso Roma 


Mebtre in Campidoglio si compiva que- 
sta cerimonia dal Quirinale a Castel San- 
t'Angelo lungo butto il percorso Uel corteo 
che dovrà accompagnare i vessilli dei di 
sciolti reggimenti al Museo nazionale, si 
andavano distendendo i cordoni di truppa 
per rentiere alle gloriose bandiere gli onu- 
rì militari. 

Nonostante la pioggiavinsistente, una | 
la che divena sempre più aumerose 
accalca dietro la truppa. Ma l'animazione 
più intensa è. a piazza Venezia dove ai lati 
del Vittoriano cominc'ano a confuire da 
ogni parte associazioni patriottiche e squa- 
die rionali ‘ide fasci, clascuna con il pro- 
prio vessillo. A mano a mano che e: 
èntrano e sfilano sulla piazza, vanno a di 
sporsi irdinataitiente, sy due: file fronteg- 
guanti i cordoni che cingono la vasta area 
prospidiente..il monumento a Vittorio E- 
mannele. Le bandiere delle associazioni, del- 
le medaglie ‘d’oro, deicombattenti, de; mu- 
tilati, tei volontari, delle. imadri* e vedove 
dei ‘catiuti, de] nastro azzurro, foîmano un 
fruno compatto a sinistra del' monumento: 

altre sono spiegate di fronte al palazzo 
delle'associazioni fino all'estremo margine 
della piazza, il cui spazio centrale è inte- 
ramente sgombro, per dare modo al corteo 
qa fmi davanti alla tomba del MILITE 


























"Nell'attesa ‘del’ corteo, le musiche delle 
varie.sguadre “riondli “deb fasci suonani iu 
ni patriottici, mentre le finestre e le ter- 
razze dell’assicurazione e. det palazzo Ve- 
nezia a) cui balcone centrale è issuta fa 


bandiera “tricolore ‘e pentie il gonfalone! 


di :S, Marco, si wanno popolando di spetin 
tori. Ù 
H corteo 

Alle romo l'eco di uva musica militare 
che suona la marcia reale avvisa della pros- 
simità del corteo che ha lasciato il Quiri- 
nale, Un vasto ondeggiamento si preduc? 
dm tutta la folla. Un primo iragore Ui ap- 
plausi scoppia all'angolo estremo di piaz: 
Za Venezia, Il corteo preceduto da un plo- 
tone di carabinieri a cavallo tin alta ul 
forme e dalla banda degli allievi carai 
nieri procede in ranglii serrati, lungo la via 
Cesare Battisti ed entra sulla piazza, E° 
avanti il gruppo tei generali e degli an- 
miragli, seguono le duecento bandiere dei 
gloriosi reggimenti disciolti e poi lu mu- 
gica. del’ primo-:reggimento granatieri, un 
battaglione, formato. dalle “rappresentanze 
delle varie armi è un plotone a cavallo del 
reggimento Piemonte Reale: cavalleria. Il 
generale e gli iitomiragli ssi fermano da- 
santi al monumento e ti ad essì for- 
mando un gruppo magnifico ed imponente 
Ji ‘dispongono i vessilli. Gli applausi le 
acclamiazioni finiscono e mentre nel 
zio di tutta quella vatia, moltitudine raccol- 
tu si odono distinte e solenni le note della 
icamzone, del Piave a un ortline dato i ves: 
isilli si inchinano, la truppa presenta le ar 
iniî, gli ufficiali si pongono sull’attenti. 

Grande commozione 

E'un istante di grande di profonda com- 
imozione, Tutti gli occhi sono fissi verso 
ila tomba dell'EROE a cui va l'omaggio 
dell'esercito e del popolo italiano. 

L'omaggio non dura che pochi istanti ma 
quando 
non ha più limiti. 

Fràttanto a Castel Sant'Angelo nel qua- 
le devono èssere deposte le gioriose ban- 
diere-0 mo a giungere le autorità e 

appresntinze dell'esercito. L'on, Mus- 

i- presidente del: Consiglio è. accompa- 

, dal sotto segretario Wi stato alla 

guerra. generale. Cavallero, vengono poi i 
capòidi stato maggiore generale. Badoglio, i 

capo dî S. M, della marina ammiraglio Ac- 
ton, îl presidente della camera on. 

tano, le rappresentanze della Camera: 
Senato, le alte-cariche ttello Stato. 

Un gran numero addetti militari 
un foltissimo gruppo. di generali e ufficiali 
dell'esercito, della ‘marina e della milizia, 
molte’ altre autorità e personali H piaz- 
‘zale autistante al castello è tenuto sgombro 
da icordoni di truppa e ta carai i i 
alta: uniforme. Pressa l'ingresso è eretto 




















il palco reale. Da due artistiche are erette |Y 


ai lati dell'ingresso sj levano dite: densi pen- 
nacthi di fumo che avvolgono “una targa 
decorata con-:festoni Wi alloro; 

Un sfastio littorio dorato sta quiasi a so- 
stenere [a'tatga. Dne vigil del fuoco re- 
cano il gonfalone-Hel comune di Roma e il 
tricolore della città; Di È 

Arriva li Re 

Quando alle 14.40 de mote della 

mércia al Re lranno annunciato Per- 


* anniversario celebrato a Roma: 





cessa l'entusiasmo «lella folla 


nuncia, alla gar: 


stendardi circondali dalle rispettive 
seorle d'onore che vanno ad allinear- 
si dinanzi al Sovrano LAI comando di 

Saluto» dato dal comandante la 
Barco, i vessilli 
mentre dal. 








visione generale 
inchinane dinanzi al Rs 
alto del Cas cho si 








pane, 

entraio nel- 

ti a sle- 

orpe i sacri vessilli nella sala cen 

irale del Castello ove saranno conser. 

vati alla venerazione della patria, 
Stasera Castel iS. Augelo è illumina- 












TOKIO Un terremoto è uvvene 
to nelle regioni di Quuce e di Kobe che per 
la insensità è (paragonabile at quello del 
1923; però la superficie colpua è nunOre. 
La miniera di argento di Icuno la più fu- 
portante del Giappone è stata dunneggiuta. 
La metà della citià di T'oyoca è in fiumine. 
La stazione una scuola di bambine su- 
no crollate. Si calcola che il numero dei 
morti ammonti a duecento © quello dei fe- 
a quattrocento, Migliaia di abitanti sono 
costretti a vivere all'aperto, a Ninosugi un 
grande incendio che si è ésieso a tutta la 
città è seguito alla prima scossa di ‘terre- 
moto, Da Tochio seno stati inviati urgenti 
soccorsi, ma le comunicazioni, ferroviari: 









jarie 
telefoniche © telegrafiche sono. interrolte 
colla regione colpita dal:.terremoto, 


; 
Ceni.aia di vittime 

KA 24. — 4 giornalisti che hanno 
fatto risorno dalle località colpite dal ter- 
remoto di stamane dichiarano che la vio- 
lenza del movimenta tellurico è stata în- 
tensissima. 

A Toyoca è crollata una scuole femmini» 
le e si teme che sotto le macerie abbiano 
trovato la morte ‘numerosi giovanetti, Si 
calcola a Toyoca il numero dei morti sia 








- |di duecento ei feriti sommino u quattrocen- 


to. A Kinosaci subito dopo la prima scos- 
isa si è sviluppato un incendio. Gli abi- 
tanti sono fuggiti ed ora Intera città è in 
fiamme. Si ritiene che vi sieno centinaio di 
vittime. 


Tatte le comunicazioni 
interrotte‘ 


OSAKA 24. — Le comunicazioni ferro- 
viarie, lelegrafiche e telefoniche fro Osa- 
ca ele regioni colpite dal terremoto sono 
interrotte. Le linee ferroviarie, i trafori © 
le stazioni sono seriamente danneggiate, A 


CRONACA 


Sotto la pioguia, il co. Gaisell 
qualagna la“ Coppa Bernardis,, 


iNelle vicinanze «mmediale della 
Sitia QuuDpit 2 ILAVTIS, MUOgO stadi 
Mo di IsLPovo e partenza peru vuop- 
pa Bernardi rinata cLonse 24 
Muggio» gia prima deuora dissata 
per d'inizio dela gara, una diserela 
Polk staz ua sia nelle tribune, si 
nei pressi di queste cume dungo luito 
ab percorso. l'olla che ana Mano 
erescendo quando gli ar genna velo- 
cità folle si accimgono a disporsi wi 
uuon ordine per amzire la dura fa- 
tica, Comunque, per bi verità, ii nume- 
ro degl sportivi e dei curiusi nou è 
evcessivo, È 7 





















La corsa 


iLa piuggis, seceante, distubu le 
operazioni preliminari, Palle Le 
comandazioni di prammalica i cur 
duri vengono allineati è subito dupo, 
medtre uno spiragli 0 di bel Lempo ol 
Ire tregua ci 
ue dalo il «vi: 
iSono le 
2 inscritli, 17 vorrido: 
monlano inecechine pi 
che montano biciclette a molare. 
Questi ultim: partono 2 Iuinuli dopu 
dei motociclisti, INon parto il temuto 
Sanceliier di Casarsa, presente, poi- 
chiè Ja sua bicicletta « molore non gli 
nuta in lempo. i 
‘Le purtenze avvengono regolari. li 
lo :Saitz, che monta une «Bagnoli» 
altarda lievemente perci 












su 


ò preciso Partono, 
Ì che 


Sette. 


5 
iselli Leonardo che prende deci- 
samente ij comando della gara, 
iligli compie i primo giro (quello 
alla fantastica meda di 
, impiegando a compl 


o dal fratello Mich 
enchè a, Tricesimo 
ma di una paurosa cadula. 
Passato- it traguardo tenta porre 
paro ai danni causati colta cailut 
macchi ma tuttò riesce vano, 
chè ha da pompa dell'olio 
‘A malincuore abbandona, 
Seguono, già «distanz 
'Bertolin e (Cecch'ari. Quest'ullimo 
a) sceondo giro, + 
a Pi pecora primo 
(aiselli Lednardo (12,45) con alto 
primi di vantaggio sul secomlo Bresil. 
. Da questo punto, «ilratti, la pioggia 
ricomineia ‘a: porre a dura prova Con- 
correnti e spellatori; c'è anche per d 
un vento dispéttoso, finchè atie 
, la pioggia st tramuta in diluvio 
costringenio tulli “ad: abbandonare i 
posti di vedetta eda ripavare alla buo- 
na un po ovunque; 0 sotto le Hinde 0 
nei. vani delle porte o.altrove. Solo ; 
cronometri loro po- 
sti ma anch! P Difatti 
quando la violenza dell’acqua: si gre- 
contua intera giuria portai) suò 0s- 
servalorio in una_.._officina mecca 


vivo del sovrano il Lungolevere pro-- }e® 


spicienti il castello nereggiano di fol 
lax:nonostante, vi E 
Missoni, i 
tà-cossequiano 8,-M. 

N89. A/R, dl principe 
Qlindi il sovnano «il segui 
nd. posto sul palco, Poco dopo le fan- 
fafe:danno il segnale dell'amivo del 
corteo:delle bandiere. Dalla .. folla 
devia: entusiastio: 


‘prendo- i] 


np; assionante ques 
Troppo palese 


i tra concorrente & cone 


a: mancare È 





lotta, insomma 
ritorna il bel 





Due città distratto dal terremoto ia Giappono 


us raggio di sobe, vie-|2 


nti e dieci|N 


imuti 12 e dieci se- {3 


i [la media di chilom. 90.180; 
.|veloce; il ipîîmo, media chilom, {00 
ai 


lv con oltre 4remila fiaccole accese 





nei medi Innte da duecento 
uomini di truppa. Le migliaia di duci 
fanno allaré ta sagomardella mote 7! 





sono state disposte in modo-da: rico; 
dare le celebri lu ria mediouvali 
sin occasione delle più grandi solenni- 
tà romane. 


La celebrazione in tutta Italia 


du fnlta talia H 24 Maggio è stato 
celebrato con patricltiche dimostra- 
zioni, 9 /Cpemona parlò S. E. Prlerzo- 
Ii, A Milano presenziarono ulla ce- 
Fis i Duchi d'Aosta.e di Rerga- 








mo, 
‘Amche alla Camera: de; Deputati; 

sabato scorso; la storica dala fn s0- 

comimemorala, 





unement 








\T'ojoca che contava cento mila abitanti una 
parte della stazione ferroviuria è crollata 
vd una metà della ciltà è in fiamme in 
quito ad un incendio scoppiato dopo il 
lerremoto, 


Le ultime notizie 
1500 vittime -- Danni incalcolabil. 


LONDRA, 25 — L'Agenzia Reuter 
iha da Osaka: la superficie delle re 
igioni colpita dal terremoto ammonta 
ia circa 64 chilometri quadrati, II nu-. 
imero totale dei marti e feriti è valu= 
tato a 1500 e l'ammontare dei danni 
è di 70 milioni di Yen.« Gli incendi di 
| Toyoka e di Kinosaki sono statf 
‘spenti ma le due città sono ridotte 
un ammasso di rovine. Sono states! 
bilite napidamente le comunicazioni 
per ii rapido invio di soccorsi 
Numerose persone che si trovava-: 
Ino a fare i bagni nella stazione ter- 
imale di Kinosaki ‘sono fuggite nude: 
ie sotto state avvolte da un fumo sof- 
ifocante sviluppatosi dall'incendio se- 
guito al terremoto, te 
Parecchi viaggiatori sono morti in 
‘seguito al crollo della stazione di Ni- 


{kosayi, 
















EROE n 


!Violeuto combattimento 
| contro i riffani.| 


RABAT 24. — Dopo aver liberato lungo 
vallo Querga il gruppo Freidemberge ha im- 
‘pegnato un violento combattimento contro 
‘circa cinque mila Riffani che à respini mal- 
‘grado i contrattacchi ed ai quali ha inflt;- 
io gravi perdite. Il gruppo ha poi raggiunto 


Garabés Gasiat. 


SPORTIVA 


ul conte Quiselli copre i 300 chilo 
metri di percorso in ole 3, minuti pri- 
ini ‘16, minuti secondi 25; al riform 
mento effettuato al quinto giro il via 
Bitore-ha perduto cinque minuti. 
Secondo è sil su «Molteies» 
che non ha mai minacciato il vinei- 
Nore, ed altri alquanto distanziati. 
Le bioiclette a motore 
lAnche la corsa biciclelte a motore ha 
I poco entusiasmato: 'Bernardon: che 
ha compiuto il primo giro In 19.20, 
preso il comando non è a più «bban- 
donato. B suo arrivo, vittorioso è sta- 
to salutato da applausi, Egli 
china «G D.», ha impiegato a com- 
riere » duecento cliilimetri di perceu 
o, ore 3 minuti 4 e 23 secondi. 
ll conte Belgrado su «Puk» è giu 
to secondo con vlire 13 minuti di d 
stacco avendo ui 3,A7°21 
Seguono altri concar 
prima del termine della gara, 
} partiti 
(Gilimirale DUU, 35 
«dudiam’; 
«Michele, ambeduè, su « 
ta su «Bagnoli»; Monzarda cu 
taroni» ; ‘Bas su «Moltel ' 
n su «Brera». 
dieiolette a Moio M 
V.»; Bergamasco «M 
nj «D, Ki W 
Qisarsa «Gi 
Do; Bemardon, «G. Di»; Del Pant 
«Pu»; Semintendi «Puk 
- ufficiali 





























: Benaceelli 







a 125° 
z Bernardur Umberto che c 
i ehilom. 190 cel percorso in è 
alla media dj chilom. 59, & 
ro più veloce sesto; med i chilum, 
è 700 biciclette motore «G. D. 
2.-De Belgradu Antonio macchit 
«Puks. in ore 3,45'21" ; 
3, Semintendi Amedeo, macchina 














uch». i 
4. Benaccelli Giuseppe, macchina 


1 itafegoria 350:. chitom. 285: 1. 
Bres: ntorio, moto Matehless; 
2, Soitz Giovanni, molto Bagnul | 

Blachburne. Tha 
Categoria 500: 1. IGaiselli co. Lea- 
nardo, moto Guzzi in ore 3.10'25” al- 
giro più 








301. . 
: &ibe_.gare, diremo così, sono quasi 
‘mancate,.ma non. fa: emo risalire le 
cause al M. Club Udin ha 
predisposto ‘e curato in Ognì 1 
particolare la. preparazione di dette 
gare; Difatti.i servizi di vigilanza, 
assistenza; rifornimento, di corone 
mo:stati assolti con 







srganizzatori 

Per la cronaca::-Commissario 
corsa eronomelti= 
sli uffici 

s ge 

La gara per squattro:quinti si è 

solto una pioggia.incessanto che:re- 
e je strade in pessimo stato -ed.al- 


'iremodo sdrucciolevoli. Malgrado scià 
cidenti senza conseguenze «li 


H-fachiro 











E 


‘erminai 
per 2 punti ad 1, 





Idiciamo più sopra il primo tempo-è stato 


ibastanza «tomplicata questione. 



















lt Xi Giro d'italia 
La V. Tappa vinta da Belloni 


INAIPONA, 24. — alalfo:0re:45; 
follissimo pubblico si &-s-versalo Hi 
Velodromo dui Pilasisi. dove-era.il 
brsguardo per.'arrivo dei pari Lie 
fi alla D. appa del Giro Cielistico d'15 
falla (Roma-Napoli Km, 254,63, £ 
Una supremazia vera e propria: at una Cu lPardine di arevo? 4. Belioni, atte 
schiacciante. superiorità udinese nei primo |ume 17.10.10, ufo da Binda Ber 
tempo, che solo la guigne più avversa ha sfelli e Giaceheri a: ruote, quali 
impelito fosse concretata in simeno ire hanno compiulo ib p 380). da ore 
goals, è contrapposta la prevalenza vicen- Branero alle ore 57.10 
ina. Get secondo tempo che hu permesso ai {riruvlengo alle ore ITA 1 
anco rossi di ghermire l'ambito alloro a Ka o poi da Gigli, Ballazza, 
pochi minuti dalla fin IManicardi alle ore. 17.18.35. 

£ bianco neri-hanno risentito tu stanchi 
za di queste siltime: massacranti partiti 
campa di giuoco’ fidotto a una poz 
ghera non ha Joro' permesso il consueto |C 

ioco tecnico, ed elegante, favorendo invece 

Î vicentini più prestanti «d în migliori con- 
Idizioni di fiato, Il rallentamento sensibile 
‘dapprima, assolutamente marcato verso fa 
fine, della ‘nostra linca mediana ha reso 
possibile alle veloci e, decisissine ali 
sarie di portare costantemente la nf. 
nell'area bianco nera e provocare co; 
sconfitta. 

Ad onore dei riostri calciatori affermia» 
imo subito che essi diedero tutto per la {-, 
vittoria e solo la irreducibile avversità della 
‘sorte impedì che- questa fosse ottenuta fin 
dalla prima ripresa guando j nostri do:ni- 
ni&rono da gran signori e Sernagiotto, in 
‘guarantacingue minuti ili. gioco, non toccò 
un pallone avversario! 

Ad essi vada dunque fl saluto delle armi 
(che si conviene ai ‘valore sfortuna'o e la 
riconoscenza degli sportivi. adinesj a chi 
‘ha dato tutto il proprio entusiasmo # tut- 
‘ta. la generosa esuberanza del proprio ar- 
dore e tiella propria volontà per ass curare 
lai nostri colori e alla nostra città un am- 
bito primato sportivo. 

‘La partita è stata condotta con grande 
foga e decisione da ambo le parti: come 


L'aspra. lotta per ‘il. primato nel, girone 
D ha avuto 4 suo epilogo jeri a l'reviso 
su] campo & S.Maria. della Rovere, 

La squadra concitiadina ha dovuto soc- 
compere, in strettissima misura, davanti 
agli ‘uomini di- Griggio L 

Dictfemo subito che la 
ai più fortunati inquantochè non vi 





> Oggi alle ore 46 1 
ioni” polgioni, cossa 
età di adi 84 È 


4; SALI i 
asciando Sarga eredi di. 
è di ammisazione per operofita 
nesta % D d 
Fi An 

grenti. du; danno 41 diloro 
irincio e pregano di essere Mi6peh 
suli dalle visite dicondoglianza, 

J-funerafi ACI n, Anodi 
orrento ad'or6:9.. % 
“Moggio Udi 4 












e 42, 56; 
Bivoccj e 
in gruppo. e 
Girardengo ha bucato & 20 chilo, 
metri det ltnguardo e Brunero a 5 
ome 1 corsidore Binda, dopo 
coriena Tappa, passa al primo posto 
della cia: ca generale, 1 






















































La maglio Iafgia:Drai 
ugusio, ilo ed Alberto; cop pa- 
apancigno addalorati fa 


morte detloro caro 


Aigelo Cocchi dtt: Vili 


Negoziante' in ‘Paderno 

I fun seguiranno: oggi nie) 
meriggio alle ore 3.20 partendò lai: 
POspedale Civile di Udine © per ia 
Chiesa di Paderno. 

Serve il presenie di parlecipazione 
personale, 

Si. ringraziano anticipatamente i 
quanti vorranno intervenire alla me- 
sla cerimonia. 

Paderno, 25 ‘Maggio 4925. 


di pochi 
fratel 
siltadino. 


UMBERTO 


che.al culto per 
comune intere 
0 luogo notio del qual 


‘amigliuniva, 
mento Alle: sort 
“pre 

ce-tenac'a di prop 1 
moglie; la figlia, il-genero:24 
tuttii me danno, ‘lagrim@ 

i sGiGroso, 

i S 








condotto con grandissima .superiorti 
nese. Ii secondo ‘invece ha visto i’ Vicen 
fini all'attacco alternato però da continue 
le pericolose incursioni bianco nere versc 
la rete di Saccomani. 

Hanno segnato per l'Udinese, Seminten- 
& al 29' della ripresa, per il Vicenza Za- 
notto e Griggio I, rispettivamente al 36' £ |. 
43°. La partita venne disputata su terreno 
pesantissimo e nei primi quindici minuti di 
gioco, sotto Ja ‘pioggia. 

1 migliori in campo Bellotto, Semintendi, 
e De Biasi dell'Udine, Saccomani, Monte- 
‘mezzo e.i due Griggio del Vicenza. Arbitro 
‘sufficientemente deciso. il sig. Alfieri di 

1a. 

Nonostante ii risultato ottenuto sul ter- 
reno la vertenza rimane tuttora. insoluta, 
inquantochè ii Vicenza non potrà parteci- 
‘pare al girone: finale sino a tanto che Ja |? 

a Nord, per essa la Federazione. non 
avrà deciso in merito al famosissimo recla- 
‘mo tuttora in pendenza dall'ottobre scorso. 

In argomento, il consiglio direttivo della 
Sezione Autonoma (Calcio ha telegrafato di 
urgenza alle autorità federali chiedendo un 

lecito e definitivo esame della’ già ab- 
a 9 











“Lom. Giuseppe Gargll 
Casa mondiale Macchine Enologist ate-Pigia-.. 
trici - Torchi elettrici, a -trasmigsione, a-mano:.«. 
Torchi continui - Pompe per uva pigiata e travaso 
qualunque portata, ed altre speoalità în genere 







































Che cosa pensan 
i Medici d' Itali 
della Pomata Cadum 
contro le malattie della pelle 


‘* Ricevo il campione di pomata «Ho ‘esperimentato il campione 
Cadur i l'adopero subito.per uso | thlié mi fu‘ inviato in un caso di 
personale e lo.trova molto efficace. eczema: ‘ umido ribelle a moitt 
La pregherei inviarmi altro cam- |:rimedì locali e cure interne, a cui 
pione di sapone Cadura. '* , lungamente .è stato sottoposta..la': 
















* Ho esperimentata la Pomata 
Cadum in una giovinetta da parec- 
chio tempo aficita da eczema della 
regione tomporalo e aurizolare in 

imedi erano rimnsti senza 






























gione 
SHetto. "Suro bastate poche appli- . | - | poverà inferma, con brillante risul. 
cazioni per ottenere la completa | Dott.Com. Antonio BRANCACCIO, tato." * sg 
guarigione. ** î naio-i v a ‘Dott, Gi Bi IC 
Bott. Alfredo BELARDINELLI, | - Medico Primario degli Osp. ptt. Giuseppe BRINDICCL 


Bari. 








Medico delle Ferrovie dello.Stato, 
Direttore della Succ. :degli Ri 
Incurabili, Torre del Grecò (Napoli). .. 
‘! Coi campioni speditimiì di Po- 
mata Cadum, ho constatato’ alla 
mia gamba sinistra, ‘alla: quale 
avevo ulcerazioni varicose, in. se- 
guiito a tifoide,un notevole miglio 
ramento, con.soppressione del do- 
lorenotturno, Ho provato anche su 
iniei clienti tale pomata e l'ho 
trovata utilissima specie negli 
cczemi. "* 
Dott. Anacleto PERACCHIA, 
Dott. Leone GIUSEPPE, Medico Chirurgo Ostetrico 
Campofranco (Caltanissetta). Gussago (Brescia). 
NAZ 


Quando si acquista un medicamtento, si deve Le persone che soffrono d 

conoscerne la sua composizione, onde potere, veranno una-sensazione di‘benesi 

qualora così piacesse, parlarne al proprio piego della Pomata Cadurà, che. procurerà 
medico. -. loro un sollievo itmmedi 


I rimedi segreti sono passati di moda, e la |: Nei casi di eczema:i più rib 

Pomata Cadum fù una delle prime fra îe | applicazione di Pomata Cadu 

specialità sulla quale vennero indicati tanto-‘| ciente a sopprimere i pruriti 

la sua formola come i nomi dei prodotti che i venir 
‘ la compongono. ; 


La Pomata Cadum costituisce un beneficio - 
inapprezzabile per le migliaia di persone che 
. soffrono da ‘anni di malattie della. pelle..Se 

è ‘adoperata in tempo, vi eviterà . molte... 
: È sofferenze. ; 


Medico Chirurgo, 
Cupramontana (Ancona). 


+ Ho esperimentato la vostra 
Pomata Cadum ed ho avuto ottimo 
risultato. ** 

;: ott. Adriano BASTIANI, 
cre delle R-R.Terme. 
ri di Lueca (Lucca). 


o 


‘ Sentiti ringraziamenti per la 
pomata Gadum. La sua ottima for- 
mola risponde perfettamente quale 
antisettico calmante e cicatriz- 
zante. 
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+ to. esperimentato'la Pomata 
Cadum in uncaso di diffusa der;-. 
matosi, ribelle a precedenti; altre 
cure, in un mio bambino dis anfi, 
ed ho ottenuto rapida e brilli 
guarigione, * 111 

Dott... Giuseppe. MARIN, 
Medico: Chirurgo, 
Bassano (Vicenza 





































































«La Pomati Cadum 
bitorzoli; lasciando li 







guariscé ‘ogni: 
irritazione od infiammazione della pelle; ed 
assicura notti-di sonno tranquillo, soppri- 
mindo-gli atroci pruriti.* ; 


La-Pomata Cadum calma e 









‘Agenti 








Un'avventmento artistico. BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 


per Îl 3 maggio . LEA Musica, del' maestro | giito Aru 1 NASCITE 
5 3 ‘è piana e mel perchè così gli è sgor- | Maschi, vivi 1o-più.1 posto; femmine 
Srifono da Onoppo: Domenica e © |gata dhi cuore, e così gli ba attraversato [sive 10 più uma esposta. Totale 22 
ofiti ene Domienica 31, Ja Sezione provin- ila mente, d'altronde aperta alle più ardite i; Napo: e 
cile cre quin Saito; sotto una (ciale di È ne sProrma le sapienti ‘concezioni d PUBBLICAZIONI DI MATRIMO 
Sebina Frombettà, con, deroto, silente, i n en i ffiesto od altre issinghiere parole seri inca ta Cito. cupo iecnico con 1 
‘accompagnamento furiebre, fu por- tifmdin lo di .gra- [sero qualche: anno fà più quotati quoti- (Rosa. casal, — Simone Potito ferrov. 
‘Ciniitero, ie RE Pocaite e tato) Xen- idiani del Regno quando iù maestro Arujo4 ja sarta — Mauro sino me 
i» le: n È . |rappreseatò per prima vo: ta ia sua « Lu- sarla. — Leone Vin- 
giù funerale commovente, non UD n A. - cenzo fabbro con. Trangeni dacia 
S i i i Invalidi F Tauri esprimera Parole, che poi Se, aver ieri udito |, Da lio comme cm. Veni Tan a ù a p 
e sadini Mag- lqualche brano saliente dell'opera — sotto Augusta civile — Giannoccaro Vito, fers. A Siae Righe o CE pri ciosle: 
7 Sai Ann di Amigliore RICOSTITUENTE TOMICO DIGESTIVO 


ma sopra tutto itinion A 
Poi 


pietà più pro. ore Giannino Ant - Traversi, sen- | scrivian ia si 
pietà più pro: [giore Giamaio Ae ni o sconza Der Samo e mpostiore — che giovedi '28 MATRIMONI FE 
«| FERDINANDO DALCORNO Sue £GF4 BAREGGI 
PAD ON? SOA 


3° non possono "trovare an- i l'iapostolato da essi:S soltà: sui campi corrente darà un suo primo con ella 
che, disacer- [di battaglia; dove. hanno ricansaera- SOTA. ci Re oile. prio, ristretta ni 
ì terribile del- le sepolture dei:nostni Eroici Uecì- [chia di giornalisti e di amici, dare uns 
venture. a A ad Pra, gio della sua ‘« Luisianna » 
7 Fu ww vero godimento intellettuale! da 
8 E aggiustatore mecc, 


i 4 corteò 3 z 
oltissime furono le rappresentanze f0- [4.7 Îsee ” ale [ musica che riveste ji dramma è di stile rò- \ n 
‘festicre venute da S; Daniele; da Tricesimo, ci MRIIA té |pusto, tagliente, incisivo. Va dritta al cno oca Emilia sarta. Rizzi Pietre ci 
dal (Co; etli- Ire di ascolta. 1 1 Bittolo Bi cho I; | 
i i — Bevilacqua. Mi O i Be Bi ; 


enon, da’ Trasagis, da: Buia. da {SC x > 
da. Artegna &:soprabi ito ida Udine, hg i ek n Vi è in essa tanta “impeluo: $ 
abbiamo visto-prendere: parte |) Suror DiRe de del Le evita». Brani di una drammat i dor Ortensia ca a 
sentanze de; i val olontar nani ci e to fra Mareo € teca custode con Geretti fa asstatonte gol. nellIsiitato Patologia Medico fi. 
è de civai si o fi R e i £ anpp. no! tori berto 
temi «nomi degli (CGI Spinta Penta consogniato brani impregnati di dolcezza i î MORTI LAI ho vol, nell'Ospodinto Maggiore di Bologna, 
o fono di Iaisianna: «O mamma | 
tto offerto dai ‘20: DE po ‘che sei morta <a | MALATTIE DI PETTO " WALATIIE. REUSATICHE 
Rnncea Mulfali eloFriuli e "Attendiamo, quindi, con ansia la sera i 
[Ama i È 1,8 corrente, dato in essa îl maestro cav. j o lg - AG, . 
Gt foce 2 Aru darà u aanpio saggio delle sue com- ,50lnga i di t la montagna 
: i > Baccarini, Ta- Ibosizioni, Poichè egli, nella sua brillante yF28 Li ,_ Giorni non festivi 
‘di ema ti SL lazione, i le, annovera, i. suc ila. ti — (De Marchi Lino di Pio a. 2 CIVIDALE ® ore 19. “ 1 
‘Al‘capo; del gruppo studentesco erano. | {73 È; e Mieti i i jCigagna Osvaklo fu Aut. 'a.:74 ag: ANA RAARI NR AAA 
‘professori Catterina | e Pope, guestiultizo inf: ‘Del |< Duchino di Rich . Et iù RZ /reppo-Amilit fu Ant c ; 
fappresentanza del Preside dell'Istituto ei te mont «pere ha composto: «Ragnaro» c a Matri 370988 = nato Silvio fu Emanuele. a -aie de ate 
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